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INTRODUZIONE



Vi siete mai posti questa
domanda:

— Perché le rughe
compaiono in certe parti del viso e del corpo, e non compaiono mai
in certe altre, neppure nella più tarda vecchiaia?

Perché le rughe invadono la
fronte e non la punta del naso, le guance e non le labbra, le
natiche e non la schiena, il ventre e non le braccia?

Basta proporsi questa domanda per
trovare facilmente da sé la risposta. Le rughe si formano di
preferenza nelle regioni dove l'epidermide copre dei muscoli
sottili e deboli o dove il grasso più si interpone tra i
muscoli e l'epidermide stessa. Così le rughe si formano, ad
esempio, sul dorso delle mani perché qui non vi sono muscoli;
si formano sul ventre perché il grasso è — o per
meglio dire fu — eccessivo. Insomma, dove la pelle non trova
appoggio sufficiente, o dove questo appoggio è venuto a
mancare per il suo ritirarsi, là si formano le rughe.

Il viso è l'esempio dei due
casi suesposti. Nel viso abbiamo rughe dovute alla debolezza dei
muscoli sottostanti (esempio: le rughe degli occhi) e le rughe
dovute al ritirarsi del grasso frapposto tra pelle e il muscolo
(esempio: rughe del collo). Ecco perché sul viso le rughe
compaiono più precoci, più numerose e più frequenti
che nel resto del corpo.

Le rughe non compaiono mai senza
esser precedute da rilassatezza della pelle, la quale non è
altro in sostanza che rilassatezza di quel qualsiasi tessuto,
muscolare o adiposo, che si trova sotto di essa.

Non solo la vecchiaia, ma la
denutrizione rapida è caratterizzata da quel fenomeno che si
chiama involuzione, vale a dire riassorbimento della materia. In
altre parole, e per spiegarci grossolanamente, il corpo distrugge
se stesso. I bambini rinvenuti morti per fame durante le grandi
carestie che colpiscono a periodi l'India, la Cina, ecc., sono
rugosi quanto i vecchi decrepiti. Ecco dunque un esempio palpitante
di autofagia: il corpo, non potendo sostentarsi con altro
nutrimento, si nutre di se stesso, divora se stesso, e cioè
prima riassorbe le sostanze adipose, poi i muscoli, riducendosi
perfino, nei casi estremi, alla distruzione dei cosiddetti tessuti
nobili: cuore, fegato, ecc. Come una vescica ben imbottita di
grasso, legata alla bocca e poi esposta al fuoco distruttore, la
pelle di questi infelici si raggrinza a mano a mano fino a rendere
i lineamenti irriconoscibili.

La vecchiaia è anch'essa
un'autofagia per rallentamento della nutrizione: il grasso di
solido diventa semi-fluido e vaga qua e là formando quella
specie di nodosità, di gnocchi, cosi ripugnanti alla vista che
si osservano sulle cosce e sulle natiche delle vecchie obese,
oppure si scioglie completamente, e allora la pelle ricade floscia
e vuota, come si vede sotto il mento delle persone che, dopo esser
state grasse molti anni, sono dimagrite.

Da queste premesse è facile
dedurre che la freschezza della gioventù sarà tanto
più facilmente conservata quanto più la muscolatura
sarà vigorosa e quanto meno l'accumulo adiposo esorbiterà
dalla normalità fisiologica.

Queste due condizioni (come ognuno
intende) sono strettamente legate tra loro; vale a dire, se i
muscoli sono vigorosi, l'infiltrazione grassa non potrà mai
essere eccessiva. La prova è data dalla cura
dell'obesità, dove si distrugge il grasso man mano la
muscolatura si rinforza.

Del resto anche i profani di
fisiologia sanno che la ginnastica, sviluppando i muscoli,
distrugge il grasso che li inviluppa, per il fatto che il calore
necessario al corpo in moto è preso anzitutto agli idrati di
carbonio (sostanze produttrici di grasso).

E facile comprendere come avvenga
lo sviluppo muscolare per mezzo della ginnastica. I muscoli sono
nutriti dal sangue. Allorché un muscolo si contrae, si fa duro
e rigido nel tessuto e preme per ciò sui vasi sanguigni in
modo tale che il sangue viene spinto fuori lasciandoli vuoti,
anemici. Quando poi il muscolo si rilassa, il lume delle vene,
grazie all'elasticità di cui è dotato, ritorna normale,
[1] e poiché
il vuoto in natura non può esistere, con forte e pronto
assorbimento si riempie nuovamente di sangue. Alla susseguente
contrazione muscolare il sangue è di nuovo meccanicamente
riassorbito, e così di seguito.

Il muscolo, nella sua meccanica e
regolare attività, ha dunque sul sangue l'effetto di una pompa
aspirante e premente, e cosi vigorosamente nutrito, si mantiene in
forza o ne acquista.

La pelle non è una sostanza
inerte, morta: ma fa parte del nostro organismo, irrorata dal
sangue, influenzata dall'interno dal corpo e dall'esterno dagli
agenti atmosferici. Se il corpo è malato, le pelle è
malata. Un travaso di bile dalla milza colora la pelle in giallo,
un intestino disordinato dà i foruncoli. L'aria marina rende
la pelle rossa prima, poi nera, il sole d'alta montagna dà le
gallozze. La pelle, anche in condizioni normali, si sfalda,
cioè cade da sé e si rinnova. Raschiate con un temperino
tagliente il dorso della mano perfettamente pulita e osservate al
microscopio la farina che raccoglierete sull'orlo del temperino.
Vedrete che quella polvere è costituita da lamelle
semitrasparenti (epitelio). Questo strato, che voi meccanicamente
avete tolto, sarebbe egualmente caduto da sé a poco a poco
sotto l'influsso degli agenti esterni, del sapone, ecc. Quando
questo strato cade, si sostituisce ad esso lo strato di pelle
immediatamente sottostante, il quale alla sua volta invecchia e
cade come il primo, e così via. Questo rinnovarsi
dell'epidermide, facile e frequente nella giovinezza, si rallenta
man mano per la progressiva sclerosi dei vasi capillari e
l'ostruirsi o il dissecarsi delle ghiandole sebacee, La pelle
allora si fa dura, gialla, inerte. Come un petalo dl rosa recisa, a
mano a mano essa si raggrinza, ingiallisce, muore.

Come evitarlo? Sempre con lo stesso
mezzo: una costante e abbondante irrorazione sanguigna.

Come ottenerla? Col massaggio. Il
massaggio è la ginnastica della pelle.

Il massaggio estetico —
specie in Italia — è ancora circonfuso di un'ombra di
mistero e di solennità. Di una cosa tanto semplice si è
voluto trarne fuori una sorta di rito complicatissimo, a base di
terminologie vaghe: tremblotage, effleurage, tapotage e mille altre
diavolerie inventate per far credere a chissà quale influsso
magnetico che dalla mano della masseuse debba passare sulla faccia
della cliente per procurarle l'eterna giovinezza!

Come il lettore vedrà, noi
abbiamo fatto tabula rasa di tutte le vecchie e complicate manovre
di massaggio, riducendole a una sola, basata su questo principio
che tutti i cultori della bellezza dovrebbero sempre tener
presente:
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